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‘TRLEGRAMMI 


Firenze, 22 agosto di sera. 

Brrrmo. — La (Gaszetta del Nord dice, non 

confermarri la notizia spacciata da alcuni piornali 

cho Ja Prussia abbia firmato ia pace colla Baviera 
e conl Austria. 


Vupsra 31, — Il Faterland pubblica una lettera da 
D’est che dice, appena firniata la pace; il Governo 
nominerebbe un Ministro ungherese responsabile a- 
vente un carattere nnicamonte conservatore. 

Li Barone Sénngoy occuporobbe un posto impor- 
tanto pel gabinetto. La Dieta ungherese sarebbe 
riapéria da questo Ministero alla fine di settembre. 


Monaco. Le camere sono convocate per il 26 
corrente. 


York 15,:Oro 149/4, Cotone 35, 
York 20. Cotone dA 


Piernosureo, 21. — L'isvalido Russo annunzia 
che 1 polacchi insorti £ Irkuntsk vennero raggiunti 
dalle truppe Russe. Trentasinque insorti uccisi. 


Panovacs— Gli austriaci continuano sularga scala 
le spogliazioni in Venezia. Vendono tutti 1 mate- 
riali dei depositi e le macchine dell’ arsenale. 


| Carteggi | quis onde lieti 
della VOCE DEL POPOLO 


| NEDSE Firenze, 20 ugosto. 
Le trattative per la paes sono appena incomin- 
ciate; tuttavolin dalla buona piega che desse sem- 
brano prendere, licc sperare sin d' ora che otterre- 
mo una pace onorevole e vantanpiosa. 

H ritiro del gonerale Lamarmora è somgetto 
ancora a molti commenti. I motivi veri di esso 
però sono militari e non diplomatici, come si dis- 
#6 per acquetare un po «i spiriti de suoi com- 
paesani, - che deplorano nella caduta dell''illustro 
generale: quella pur anco della supremazia militari 
del vecchio  Picinonte. Ma tutti coloro che non 
sentono queste affezioni. e non partecipano a que- 
si mteressi municipali, se non giviscono dalla 
disillusione solterta snì comto di questo vecchio e 
fedele soldato, sì compiavciono però che non sin 
più mmasto alla direzione suprema delle cose mni- 
litari un nomo cho a Uastozza non ha sopiutbi 
meritarsi che una patente d' incapacità. Il paess 
Non disconosee i meriti passati del renerale La- 
mirmora; ma non può per questi, perntonargli le 
sue colpe presenti, al modo stesso che la prece 
dente vita illibata di nn uomo qualsiasi non lo 
sottrae al giudizio ed alla pena, per un reato at- 
tuale. A] paese poi non importa che prevalga 
questo 6. quell uomo; ma gli cale che si adotti 
un sistema il quale ci permetta di vincere oggi 
che Sappiamo come tutti gli italiani ugualmente 
s1.battina, ora è notorio che il generale Lamarmo- 
ra nen Aveva, neppur prima della suerra una 
grande opinione de’ suoi 200 mila soldati, e che 
soleva dire non potere contare su di essi che co- 
me fossero 150 mila. Tartendo da questo suo 
concetto, canneto facilmente la ragione per cui 
al campo invece che pensare unicamente alla Euner- 
ra, continuasse a voler faro il diplomatico, gpe- 
vando. di vincere senza battersi. La guerra per'il Ve- 
neto non è mai stata lu sun preoccupazione. E 
ve lo provi cho egli sino alla vigilia quasi della 
SUETA, aveva pensato piuttosto a ilisarmaro che 
ad armare. I. magazzini riempiuti dal generale 
Della Rovere ancora dal 1864 con quei 52 milioni, 
31 segreto impiego dei quali fu tanto rimprovero 
al ministero Minghetti, furono dal generale La- 
Dérmora vuotati in occasione 


—— ZI Li 


del 1846 senza punto rifornirli, tanto lontana era 
da lui da intenzione di entrare in campagna. Sc 


ei è un conforto nel rovescio del 24 giugno egli 


è quello che a Custozza più cho T Italia, fu bat- 
tuto il Piemonte, intendo dire che fu debellata la 
supremazia militare che adcuni nomini di quelle 
generose provincie miramano a perpetuare nelle 
loro mani, Quinil' iitiauzi, se nazione e rappresen 
tanti di essa vorranno approfittare delle duro iu 
zioni della ‘esperienza, non sarà la tede di batte 
simo, ma la capacità che aprirà 1 adito ai gradi 
supremi. 

Già sin da temporemoto il gonerszie Lamarmora 
ha dato indizio di abbomire dalla guerra, e si fu 
quando, più non- inì sovviene a quale proposito, 
fece alla Camera la patetica descrizione del lutto 
e della desolazione che presenta un campo di bat- 
inglia dopo che ja notte e la stanchezza abbia se- 
parati 1 combattenti. Vi par egli un discorso np- 
portuno codesto sulle labbra di un generale, fatto 
nd un paese che aveva bisogno nov solamente di 
rodimere collo avmi le provincie sorelle ma anche 
di confermare colla forza i’ prapril diritti, ome 
poter selere rispettato noi consieli d' Europa ? Che 
cono mai sì divchbe se al presidente del nostro 
consizlio sanitario,  aila vigilia di uma ‘invasione 
cholerica, così è mppunto quella che oggi ci minac- 
cia, in vece che provredeve a caloare le paure £ 


lr Lr ._ —_ cn -ee__ —————- m=- ri 
' 


vare nn dubbio che sia ragionevole, due fatti sono 
constatati in una dello lettere di Boggio. Il primo 
che si mosse ad impossessarsi dell'isola di Lissy 
senza possedere neppure-una carta topografica delle 
sue fortificazioni; 1 secondà che la flotta napet- 
lava per la impresa medesima 1200 uomini di 
truppe da sbarco, i quali ton le furono mandali, 
Forse l'impresa di Lissa non era vaghegziata che 
dall''aminiraglio Persano il quale volea procurarsi 
la facile gloria di espugnarla. Ma il ministro 
della marina come pure altri ufficiali supenori 
della flotta non itividevano la fidueia del coman- 
dante supremo nella facilità di questo risultato, 
dell'importanza del quale  qualcheduno, d' alira 
parte si permette ancora di dubitare, anche ke 
fosse stato coronato dal più: lieto successo, 

C è modo però di vorificare la nutenticità dello 
seritto attribuito a Boggio. I giornali che lo die- 
fiero alla luce ne devono possedere l'originale. E 
fosse questo anche nelle mani del Governo «li 
Vienna, un tratto che le relazioni diplomatiche 
fra l'Austria e l'Italia sieno rvistabilite, come in- 
dubinatnente lo sarauno, non sarà difficile ottenerne 
il concorso per fornire questa prova. a 

Dopo tutta però, a ma pare soverchio il rumore 
cho si è fatto intorno A questa fiifesa dell''ammi- 
raglio, provvidenzialmente, come dicono i suoi a- 
mici, estratti dalle fauci del mare; e ‘ciò. perchè 


ml apprestare 1 rimedii più efficaci a respiugere ilfla competenza di Boggio in cose nautiche e di 
morbo, necisse fuovi colla deserizione fnita dal Boc-ignerra è tunto piccola da essere ancora inferiore 


caccia della peste! di Firenze, 0 
fatta dal Munzoni? 
.’ Oggi si crede che alla dimissione di Lamarmora, di 
Petinengo, di Brienone, sesnivanno quelle di Jacini 
di Berti, di Cordova. Depretis passerebbe ai lavori 
pubblici e Bixio alla marina cum segretario generale 
Castiglia cele è un ufficiale di mavma. 

Il Secolo di Milano lta suallevato ii velo che na- 
scondeva le relazioni iicl generale Persano. 6 di al- 
tri ufficiali di marina pervenute al ministero. Iv 
non so quanto sicno fondate le’ particolarità ma- 
mifestato dal diario milanese; ma agnello che sredu 
Ti sapere si è che lu flotta non fu consegnata. al 
L'ersano hi quello stato deplorabile cl'egli pretenie 
elle fosse prima di uscire dal porto d''Ancona; che 
egli ha avuto il torto di non abbassar la hamliera 
ammiraglia del die e italia per porla sull AFon- 
latore, quando dal bordo delia prima di queste co- 
piazante passi su quella della secontla e Aualmente 
che i) commendatore "Trombetta ha giù raccolto ad 
Ancona prove sufficionti per amnmetter l'ammiraglio 
Vorsano in istato di nceusn. 

La ‘pubblica opinione si è per um istarite arrestata 
sulle [ettere del deputato Roggio che pare nella 
sommersione della corazzata. # Ste d'Italia, lla 


di quella di Milano 


battarlia di Lissa siono stato salvato. Tre di que-f 


ste lettore furono pubblicato dalla Posta locale di 
Fiemme in tedereo; ma la comispondenza Generale 
Austriaca ne riproducoeva il di dope il testo italiano. 
I detrattori sistematici di tutti gli uonuini di parte 
inodurata, si chiamino essi Damarmora, Tersano 0 
emi altro nome qualsiasi, lessundo in queste Iettere 
apologia dell'ammiraglio l'ersimo, tosto caritatevol- 
mente pensarono che fossero apocrifo, cpesgio ancora 
vollero far credere che fossero state inventate e 
gettate nel dominio della pubblicità pel bisogno 
della difesa; ma cl vuole una avversione cicca por 
supporre che un giornale della capitale anstriaca 


s' abbia prestato compiacontemnente a questo. scopo]. 


Le lettere pol portano in sé talmente P impronta del 
versatile talento dell'umorismo del loro autore, da 
farsi consolare della perdita del povero Boggio se 
vi fosse un altro che avesso ereditato così inle- 
gralmento quelle sue qualità. | 
Prescindendo però. da questa. questione di pa- 


della leva sui pattilternità, sulla quale a inio parere, non si può muo- 


a quella dei nostri generali cd ammiragli da caffè 
e da taverna. SO 


NOTIZIE ITALIANE: © 00: 
SI serive da Roma: EI 
Al Vaticano si © irritati contro il barone de 
Mubner. Fi attribuisce alla sua influenza la rottu- 
va dei negoziati intavolati con l’ avvocato Vegeszi. 
Si attendeva moito dall'Austria, ma le dispo- 
sizioni conosciute di questa potenza cagionano 
una crudele iejezione. E 
L'ex-re di Napoli ha tenuto un consiglio di 
fumiglia per decidere se dovova o meno continua- 
te. restar im Roma. Francesco IL avrebbe detto 
ch’ agli farebbe ciò che farebbero il Santo Padre ed 
i cardinali; ma a quanta! pare avrebbe in seguita» 
mutato opinione. Egli ebbe in Albano una lunga 
conferenza con l ambasciatore di Francia. Si dice 
che questo povero re non abbia ‘più alcun. mezzo 
di fortuna, ma ciò è difficile a credersi, Ciò che 
è certo sl è che ]a regina ha fatto vendere 1 suoi 
‘gioielli, fra 1 quali si trova una magnifica collana. 


Leggiamo nel 2% in data 22 agosto: 
Ci serivono da Trento che per conto del ‘goremo 
austriaco gira in quelle terre certo commissario 


Hung e carpisce firme di villani, o. direm meglio, 


croci d’ illetterati, sypra un atto d’ adesione al pa- 
ferno reggime di Vienna. 

Questo grottesco plebiscito mostra come la vec- 
chia Austria sin costretta nelle stesse pressioni che 
esercita a transirere suo malgrado sulla forma, è 
ad affrontare simultaneamente il contradditorio ed 
1] ridicolo. 


Leggiamo nel Azovo diritto ino data 22 
agosto ; 

Sembra certo che il Parlamento ‘attuale sarà 
convocato appena compiuta la pace per farno ap. 
provare il trattato, 8 cho dopo si proceda alle 
clezioni generali in cui saranno: compresi ancha i. : 
Veneti; questo sarebbe il metodo più contorme 
alle regole costituzionali, | sa 


ie TI 
nibbi EER; uu ATELLA oneste ner n" n: 


Il gonerale Angelini, niutante di compo di S. M,, 
è partito per Parigi, intore di una Îiettera suto- 
grafa del Re a S. M. imperatore del francesi, 


Giunse s Firenze il generale Cugia, nuovo mi- 
nistro della guerra. Trovasi pure in Firenze: il 
colonnello Acerbi per ragioni di ufficio. 


Nella provincia di Rieti sopra 205 inscritti nel- 
l'ultima leva ne sono mancati 7 soli, due doi 


.iuali sone da vari anni domiciliati nogli Stati 
Pontifici limitrofi. — 





ESTERO 
Leggesi nell''Epeca in 22 agosto: 


i gnbinetto di Vienna spinge con ogni premura 
io trattative di pace colla Prussia affine di libe- 
rave al più presto possibile i territoril austrinci 
dall'occupazione prussiana. 

Conchinsa ln pace colla frussia i plenipoten- 
ziari austriaci ed italiani si riunirenmo In un luo- 
‘go, che è ancora a destina:si, per conchiudere la 
pace tra Vionna e Firenze, 


Avatar, — Si ha da VYiema 14: 


in una conferenza tenutasi stamane fra dolagati 
ilel ministero di finanza e del ministero degli esteri, 
furono combinate le ultime disposizioni che si ri 
feriscono allo sgombro completo dello nostra pra- 
vincio settentrionali per parte dei Prussiani, Il 
grosso delle truppe prussiano sarebbe stato tra- 
sportàto colla ferrovia oltre il confine  anstriaco. 
La ritivata dei Prussiani è già cominciata, e gli 
sforzi del Eoverno sono rivolti allo scopo che quin- 
dici giorni dopo ia conclazione della pace, non si 
trovi più sul .suolo anstriaco alcun soldato prus- 
siano. La Prussia secqudla nel miglior modo que- 
ste premure del governo. Si asserisce che il recen- 
tissimo contegno della Francia consiglia ni Prus- 
siani di affrettarsi alquanto. {(Debatte} 


— Il Fremaenblati ha per dispaccio da Praga 
in data del 18: 

La Prussia domande dall’ Austria, prima di pro- 
egdere ai definitivi negoziati di pace, il sicuro ri- 
conoscimonto del regno d'Italia entro i confini 
‘ lombardo-veneti. La impartite comunicazioni tele- 
mrafiche cagionano un notervolo ritardo delle trat- 
tativo, 

il presidente della Camera di Commercio di 
Praga propose di chiedere al governo la conchiu» 
sione d’ un trattato di commercio coll Ialia e la 
continnazione di buoni rapporti commerciali colla 
Prussia. 

I plenipotenziario austriaco sir. di Brenner ebbe 
a Praga un posto di suardia civica: d’onora tla- 
venti nlla sua casa, È ivi/arrivato il tenente pe- 
nerale di Mulbe; egli verià chiamato alle confe- 
ranze di pate qual rappresentante rinilitare: 

Yu stabilito:um accordo tra i negoziatori di pace 
d' ambe le parti per la partenza delle truppe 0 
per una diminuzione delle guamizioni delle città 
prussiana, boo 

È 


Leggiamò nella Lombardia del 22 corr.: 


La dimissione del principe di Metternich dalla 
.-tarica di. Ambasciatore d’ Austria a Parigi, non è 
| più rivocate in dubbio; egli la mantiene, ed ac- 
ronserte a rimanere al suo posto soltanto fino al 

siorno in cui gli si nominerà il successore. 
i  (Libortd) 


1; moperntsico Carlotta non han peranco lasciato 
Parigi, sebbene dovesse partire per Vienna il 13 
corrente, 

Non è ancora deciso se T' imporatrice dol Mes- 
gico, lasciando Dario, andrà direttamente a Vienna, 
o se recherassi prima a Brusselle da suo fratello, 
re del Belpo. EEE o { det.) 


L’ Etincelle pubblica una triste notizia, che tro- 
verà un’ eco doloroso nel mondo letterario; 
“Al momento di mettere in macchina, appren- 


diamo che lo stato del signor Ponsard è affatto 
disperato. 4 


jan tenore affatto pacifico: 


LA VOCE DEL POPOLO 







La lettera dell'imperatore di Russia al re dif Art. 27, L’amministraziono del fondo per il cul- 
Passio, di cui si parla da parecchi giorni, è dilto dovrà sorvegliare alla presa di possesso, e prov- 
vedere alla liquidazione ed al pagamento delle pen- 

sioni o degli assegnamenti concessi colla legge pre 
sente ed al riparto ed alla consegna della rendita 


-* Lo annessioni diretto creerebbero alla Prussia 
nuteerosi nemici; non mai però dalla ioro parte. , 
1 Iiperatore di Russia insisterebbe ancora in 


favore del rispetto dovuto al diritto di sovrani 


legittimi. (Temps) 


NOTIZIE LOCALI 


i Prigionieri giunti finora ammontano a 2562, 
dei quali 123 ferili. Lo stato sanitario è olti- 
mo, Il Muuicipio fece costruire con. somma pre- 
murs ed attività molic fetinie lungo ja ferrovia 
per rieoverarii. Il governo diede le opporiune 
disposizioni perchè |’ isolamento sia completo; 
le precauzioni da esso prese sono diligente 
mente osservate. 


Acendemia di Udine, — Domenica ventura 


alle ore 12 meridiane avrà luogo TY adunanza finale 
dell’anno accademico coll intervento del Regio 


Commissario Quintino Sella. Al publico savà Hibero 
I’ accesso. 


Avviso. IL sig. Valentino Morazzi ‘negozianto. di 


Chincagliere in Contrada del Monte avverto 1l ri- 


spettabile pubblico, che frà qualche giorno, riceverà 
tutti eli oggcotii cecorrenti per l'armamento della 


sunrdia nazionale. I prezzi che verranno praticati 
sarnino straordinamamento modici. 


CENNO NECROLOGICO 


Antonio Muntel non è più. A ventotto anni 
es veniva barbaramente tolto alla vita, alle più 
sipcorde, alle più Hete speranze d’ un hrillanto av- 
venire, D' animo ardente, sentì fortemente forvergli 
in seno l'amor della Pateia, Y amore d' Italia. 
Pueni valaresamente tra lo file del volontari sullo 
roccie del Tirolo sfidando mille volte la morte di 
fronte all' abbotrito stremiero. Benchè di non co- 
muni talenti e dottore in legge od in matematica 
fu semplice tra 1 bersagliori; nou desilorà cariche; 
suo senpo fu la libertà dei papoli oppressi. Sognò più 
volte Ta morte gloriosa del soldato che spira sul campo 
colpito dalle palle nemiche, ma questa morte, ch' eali 
avrebbe forse assaporata con veluttà, l'orvibile Fato 
non volle accordargliela. Nell’ oltrepassare una siepe 
il giorno 12 ritornando dasli avvammposti, in un falzo 
allarme, la sua carabina osplodendo, lo colpì al- 
P adome per mode da renderlo dopo tre ore cada 
vera. Morì ton quella fermezza ce con quella rasse- 
enazione che muoiono gli eroi, deplorando di non 
morire colpite da una palla nemica: morì coì nomi 
della rardue a dell'Italia sulie Iabra. Udine Intera 
ne rimpiango l'amara perdita, regisiramio nell'albo 




















1 comuni nl ! 
masviore di quello risnitanie o dalla rendita netta 


dei beni, nila conservazione e restituzione dei mo- 
bili, ed immobili il cui usufrutto è concesso agli 
odierni investiti di enti morali soppressi, 

Avt. 28. Saranno pagati a carico del fondo per 
il calto nell'ordine sotto indicato è nella misura 
dei fondi disponibili: 

L. Gil oneri inerenti ni beni passati sl demanio 
a trasferiti sulla randita pubblica a norma dell'ar- 
ticolo 11, e quelli incombenti alla Cassa ecclesia. 
stica; 

2. Le pensioni dei membri degli ordinì e delle 
corporazioni religiose a termini di questa o delle 
preccdenti leggi di soppressione; 

5. Tutti gli oneri che gravano i bilancio lello 
Stato per spese del culto cattolico: 


&, Un supplemento di assegno ai parrochi che, 
compresi i prodotti casuali calcolati sulla media di 
un triennio, avessero un redito minore di liro 800 
annue. Le parrocchie che conterranno meno di 200) 
abitanti, quando non concorrano gravi circostanze 


schise in tutto o in parte del supplemento anzi- 
detto; 


5, I posi che le diverso losgi del Regno pongono 
a carico delle provincie e dei comuni per lo spesa 
di culto, in quanta non derivino da diritto di pa- 
tronto da contratti bilaterali o non siano il cor- 
rispettivo o la condizione di concessioni fatto finì 
Governo da un corpo o ente morale o da privati. 

Art, 29, Non saranno riconosciuti i debiti, gli 
oneri a qualsiasi altra passività, se non siano stati 
contratti seconde le leggi ed i regolamenti vigenti 
in ciascun luogo e per cinsenn corpo od ente mo- 
rale soppresso, o se i relativi titoli nen abbiano 
scquistato data certa prima del 18 gonnaio 
1864, n ineno che non fosse provato che le somme 
mutuate vennero rivolte a vantaggio del patrimonio 
delia corporazione soppressi. 

Si eccelttuano i debiti per somministrazioni del- 
Vl ultimo sanno, in quanto siano vemsimili è corm- 
spondenti ai bisogni o all''annna rendita di cisscui 
corpo vd ente morale, e risultino o dai registri del 
corpo od cente morale medesimo, o dai libri dei 
negozianti o somministratori. | 

Questi ultimi debiti duvranno ésserve denmunziati 
all’ autorità delezata per la presa di possesso dei 
beni centro sei mesi dalla pubblicazione di questa 
legge, altrimenti rimarranno estinti, 

Art, BO. Pel pagnmento dei dobità, degli oneri 
e ili qualsiasi altra pussività degli onti e corpi mo- 
rali soppressi, il fondo per il onlto, }a provincie a 
saranno tenati ad un ammontare 


accertata definitivamente nella ‘presa di possesso, 0 


dei martiri suoi, poriti per P Indipendenza d'Italia|del capitale formato dal conio per cinque dolla ren- 


anche il nome di Antonio Munich, 
Possano queste poche parole recar un lieve con- 
forio alla di lui addolorata famirlia, 


. Seguito della legge emanata sulla soppres- 
sione degli ordini religiosi, (V. N. 190) 


Art. 26. Il fondo anzidetto sarà amministrato, 
sotto la dipendenza del ministero di Grazia e di 
Giustizia, da un direttore assistito da un Consiglio 
d’ amministrazione, nominati tatti per diccreto Reale. 

Una Commissione di vigiianza composta di tre 
senatori e tre deputati, eletti ogni anno dalie ni- 
spettire Camere, e di tra membri nominati, sopra 
proposta del ministro dei Culti, dai Re, che ne 
disegnerà pure al presidenta, avrì l'alta ispezione 
delle oparazioni concernenti il fondo per il culto è 
sulle medesime rassognerà annualmente al Re una 
relazione, che verrà distribuita la Parlamento. 

A questa Commissione dovranno essere presentati 
i) bilancio preventivo, i resoconti anuunii dell’ am- 
ministrazione del fondo pel culto, Io stato delle 
pensioni liquidate e di quelle esistenti o cessato 
nei corso doll' anno, e un notamento degli edifizi 
e celle rendite pubbliche, che saranno passate al 


comuni, sile provincie od aghi altri avonti diritto da 
questa legge, 


‘© Wdine. — Tipografia di Giuseppe Seltz, 

















Ato medesimi. 


Art. 31 Sarà inposta sugli enti e corpi morali 
ecclesiastici conservati a soprà i beni od as 
pernamenti degli odierni mvestiti di enti soppressi 
una quota di concorso a favore del fondo pel culto 
nolle proporzioni segmenti: 

1. Benefizi parrochiali, sovra il reddito netto di 
qualtaque specie 0 provenienza occedente le hire 
2000, in vagione del 5 per cento fino alle Hro 5001 
in ragione del 12 per 100 dalle Hire 5000 fino a 


lire 10,000 cd in ragione del 20 por cento sopra. 


ogni reddito netto maggiore ; . 
2, Seminari a fubbricierio, sopra il reddito netto 


eccedente di live 10,000 in ragione del 5 per cento 


dalle lire 15,000 fino alle Hire 20,000 in ragione 
del 10 por cento ; e finalmente in ragione del 15 
per cento per ogni reddito maggiore; 

3. Arcivescovadi c vescavidi, in ragione dei terzo 
del reddito netto sopva la somino eccedente le Ure 
10,000; in ragione della metà sopra la somma cc- 
codento le lire 20,000; in ragione «del due ferzi 
sapra la somma eccedente le lire 30,000; o del to- 
tale eccedente le lire 60,000; 


{Domani la fine) 








Direttore, avv. Magsoiniazo VanvasonE, 
Gerente responsabile, Anrowio Cuneno. 
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di inuoghi o di comunicazioni, potranno essere e- 
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